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Opinioni // Spazio aperto

Acqua per pochi
Franziska Mutter // Estate, sole,tempo libera! Tuffarsi dal trampolinodi un metro,

scatenarsi su una spiaggia,partecipareal campoestivoal LacdeJoux La bella stagione
è arrivata e I'acqua con i suoi poteri rinfrescanti è molto invitante.

Muoversi in acqua,scatenarsi,giocaree nuotare.Sonotutteespe-
rienze legate a I movimentoche possonocontribuire in modo
déterminante, interessante e divertente a sviluppare le capacité motorie
e cognitive dei bambini.Senzadimenticarechechisa nuotare dispone
di una competenza quotidiana che puö essere esercitata sino alla

vecchiaia. Malgrado ciô, una domanda sorge spontanea: i bambini
stimolati a fa re movimentodispongono realmentedi sufficienti
capacité che consentono lorodi nuotare edi approfittare in modosi-

curoesenza timori délia bella stagione? Se si compara la situazione

présente nei vari cantoni si notano grosse differenze. Nelle regioni in

cui sifa pocoo niente peravviare i bambini alleattivité balneari,50
metri di nuoto ininterrotti rappresentano gié uno sforzo eccessivo.

Soltanto pochi bambini possonousufruirediun buoninsegnamento
del nuoto a scuola.

Attualmente.molti ragazzini non dispongonodi offerte diforma-
zione sicure, né di piscine in cui acquisire le nozioni necessarie per
eseguire in tutta sicurezza un tuffofra le onde. La lezione di educa-

zionefisica all'asilo e nella scuola elementare in generale sarebbe il

luogo ideale in cuiformareestimolarei bambini a migliorare le loro

competenze legate alla disciplina del nuoto. Il docente di classe è la

persona che meglio si presta a trasmettere queste nozioni e compe¬

tenze. In realté, perd, sono ancora pochi gliinsegnanti cheinseriscono
la piscina fra le loro priorité, nonostante ne abbiano una a disposi-
zione. E,a mioavviso, hanno ragione!

Molti docenti,infatti,oggi sonocostretti ad organizzare lezioni di

nuoto con classi troppo numerose ed eterogenee, senza un soste-

gno istituzionalizzato di un accompagnatore. Da essi si esige che

impartiscano lezioni di nuoto individualizzatechecorrispondanoal
meglio ai presuppostidei bambini. Le capacité coordinativeecondi-
zionali sempre più carenti degli allievi da una parte non agevolano
di certo la realizzazione di questo obiettivo e dall'altra, nella mag-
gior parte delle Alte scuolepedagogichemanca un'offertaformativa

co m p leta, co nvi nce nte e d i q u a I ité
I politici, le autorité scolastiche e le Alte scuole pedagogiche sono

dunqueesortatea considéra re la lezione di nuoto come una com po-
nente importante dell'educazione scolastica dei bambini e ad agire
di conseguenza!

> Franziska Mutter insegna all'Alta scuola pedagogica délia Svizzera

nord-orientale, dove ha introdotto il corso di base aqua-school.ch.

Contatto:franziska.mutter@fhnw.ch

Ce ancora molta strada da fare
RomeoZurro II Ha rappresentato pern anni-ottoda présidente etre da segretario generale-lÄssociazione
Nazionaie Italiana Coordinator! per l'Educazione Fisica e Sportiva (ANCEFS). Alla scadenza del mandato,traccia

un bilancio délia sua attività.

Il compitodi présidente dell'ANCEFS è delicato e complesso, volto

a rappresentare ai decisori istituzionali le istanze e le aspettative
délia scuola (alunni.famiglie, docenti di educazione fisica e coordinator^

provenienti da tutto il territorio nazionaie, molto diversificato
sia sottol'aspettodelleinfrastrutture e delle risorsesiasottol'aspetto
organizzativo e gestionale.Trovare un punto di sintesi non è stato

sempre facile ma, attraverso un dibattito, a volte serrato.siamo sempre

riusciti a formulare proposte condivise.

Ritengo che il ruolo più importante dell'Associazione sia stato

proprio quel lodi snodo(dialogo,confrontoed indirizzo) fra la perife-
ria,e lesuetanteanime.ed il centro,anche in questo caso (anomalia
tutta italiana)con lesuetanteanime.Da una parteil Ministerodélia
Pubblica Istruzione, dall'altra il CONI e le Federazioni Sportive e una

miriadedi «Enti».

Nonostante le dichiarazioni dei nostri ministri e governanti circa

l'importanza dell'attivitè fisica e dei benefici che essa induce, non vi

sonostati interventi significativi afavoredi taie disciplina. Abbiamo

dovutoregistrare,al contrario, numerositentatividi limitaree/ocan-
cellare l'educazione fisica dal curricolo scolastico, ed una crescente

difficolté economica per alimentäre esostenere tale settore.
Anche i recenti «Tavoli Interministeriali», al di là delle buone in-

tenzioni iniziali, non hanno realizzato nulla di significativo.

Purtroppo vi è ancora molta strada da fare, a partire dalla presenza
dei docenti di educazione fisica nella scuola primaria, dall'amplia-
mento delle ore di educazione fisica nelle scuole medie e superiori,
dalla costituzione delle associazioni sportive scolastiche,dalla dota-
zionedi palestre scolastichedignitose,dal definitivoaffrancamento
dai retaggi délia «gerarchia delle discipline» all'interno del curricolo.

Se non vi sa ré la volonté politica di dare risposte concrete e rapide
ai problemi strutturali che ho appena elencato, dovremo assistere

ancora per molto tempo, impotenti,al fiorente mercatoche vedegli
alunni e la scuola destinatari di attenzioni,non sempre competenti
edisinteressate.

> Romeo Zurro è coordinator
di educazionefisica pressa l'Ufficio
scolastico délia Provincia di Rovigo.

Contatto: ed.fisica@istruzionerovigo.it
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